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Illegali 
tassi più alti 
su «scoperti» 
wm CAMDI Le banche Iran 
cesi non potranno più BPJ>II 
cara, sugli •scoperti» di conto 
corrente dei clienti, un tasso 
di Interesse superiore a quello 
•di base», salvo un preventivo 
accordo scritto e controfirma 
lo dall interessato secondo 
una sentenza della Corte di 
cassazione La semenzai sta 
ta emessa dalla Cassazione il 
12 aprile scorso, ma il suo di 
•positivo è stato reso noto so 
la oggi dal settimanale satiri­
co «Le Canard Enchainé. 

La Corte ha stabilito che gli 
scoperti di conto corrente de­
vono essere equiparati ad un 
normale prestito e pertanto il 
loro costo deve essere con­
cordato esplicitamente con il 
cliente, oppure equiparato al 
tasso di base, che i attual­
mente del 9 25 per cento 
controll 17 18 per cento nor­
malmente applicato dalle 
banche 

U semenza della Corte po­
trebbe avere conseguenze 
molto pesanti per gli istituii di 
credilo, In quanto si basa sul 
l'Interpretazione di leggi già 
esistenti e dunque, dichiaran­
do illegittimi gli interessi per 
cepltl dalie banche per de­
cenni, autorizza in teoria deci 
ne di migliala di correntisti a 
chiederne le restituzione 

Allarme per la legge protezionista Usa approvata da Réagan 

Tokio e Cee contro il Trade Bill 
Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan ha 
firmato la legge commerciale che allarga i suoi 
poteri in fatto di interventi particolari e discrimina­
tori contro eventuali concorrenti «sleali» dei vendi­
tori locali. Da Bruxelles la Comunità europea ha 
emesso un comunicato in cui afferma che «si di­
fenderà» da attacchi protezionistici Più aspre le 
reazioni a Tokio, 

RENZO STIFANELU 

ara ROMA il ThKfe Bill, cor­
poso condensato dell arma­
mentario di «difesa» commer­
ciale degli Stali Uniti, e il tipo 
di legge che un •liberista» co­
me Ronald Reagan giurava 
che non avrebbe mai firmato 
Invece Reagan ha firmato Lo 
ha latto in contraddizione con 
I tanti roboanti cretto ideolo­
gici che lo hanno reso famo­
so Gli ottimisti dicono che ha 
firmato soltanto per lavorile il 
suo vicepresidente Bush, nella 
campagna elettorale ma che 
Reagan non applicherà la leg­
ge Ottimismo Incongruo per 
molte ragioni, a cominciare 
dal latto che la legge ha già 
messo in moto pressioni di 
ogni genere Gli imprenditori 
statunitensi si aspettano che la 
legge sia applicata e non per 
dono tempo II primo ministro 
giapponese, Takeshlta, ha 
espresso in prima persona II 

•rammarico» del suo governa 
Almeno un» singola clauso­

la, quella che vieta il mercato 
degli Stati Uniti alla Toshiba, 
costituisce un «caso» la cui 
portata non può essere sotto­
valutata in Europa La Toshiba 
ha promosso la esportazione 
in Unione Sovietica di mate­
riale elettronico di una lista 
vietata E stata già sanzionata, 
per questo, dalle autorità giap­
ponesi I adesione di singoli 
governi all'organismo che 
sancisce questi divieti, noto 
con la sigia Cocom, implica 
che i singoli siano ognuno re­
sponsabile nell'applicazione 
delle sanzioni ai propri resi­
denti Il Congresso e il Presi­
dente degli Stati Uniti hanno 
invece scavalcato Tokio Non 
si sono fidati del governo ami­
co Ni hanno reagito con una 
sanzione amministrativa, han­
no voluto scrivere in una leg-

noouro lenesTHia 

gè il divieto di accesso al pro­
prio mercato dell impresa col­
pevole 

Come non renderli conto 
che questa azione * rivolta ad 
altri, potenziali .colpevoli.. 
Sulla base di indizi e giudizi 
che possono estere imttatera-
II? Già uiu volta 11 governo de­
gli StaHUnlU vieto alle impre-

T c y o e etereo, 

se europee dì vendere In 
Unione Sovietici tecnologia 
per la costruzione dèi gasdot­
ti 1 / 

In quel caso si sbagliava 
semplicemente, vistai la lem-
pettiviti con cui tono SUH co­
strutti egualmente quei ga­
sdotti In futuro, antichi sba­
gliarsi, il governo di Washin­

gton potrebbe semplicemente 
agire per creare corsie prefe 
renziali alle esportazioni statu-
nilensi in Unione Sovietica 

La dichiarazione rilasciata a 
Bruxelles dal commissario 
Cee Willy De Clero, afferma 
che «la Cee è pronta a difen­
dere i propri interessi legittimi 
ogni volta che quesn saranno 
messi in pericolo da misure 
unilaterali contrarie alle rego 

Je del Gatt» Giusto nchiamo 
alla sedè degli,accordi multi­
laterali, |l Gat(, come unica va 
lida per dirimere ie vertenze^ 
commerciali Questo però si 
gnllica accettare lo stato di 
guerra commerciale Vengo­
no poste in secondo piano le 
cause di un conflitto cosi este­
so ed intenso 

Il disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti, ad esempio 
ancora ieri sono stau diffusi 
dati «corretti» - da parte del 
I Amministrazione Reagan -
per sostenere che non è poi 
cosi grave II disavanzo viene 
ora calcolata al netto di oneri 
di trasporto oltre che; delle 
cessioni di beni e servizi nuli 
tari, portandolo a isoli» 30 mi 
Hardt di dollari nel secondo 
trimestre In questo trimestre 
le esportazioni sono cresciute 
del 5.8* e le importazioni di­
minuite dello 0,8» (nel primo 
trimestre erano aumentate ) 

Alchimia di cifre che niente 
toglie ali enorme sproporzio 
ne fra il volume di capitali che 
gli Stati Uniti chiedono in pre­
stilo al •resto del mondo» -
come minimo, 120 miliardi di 
dollan quesl anno - e le di­
sponibilità del mercato inter­
nazionale dei capitali 

Questo deficit basta a so­
stenere il pericoloso movi 
mento di aumento dei tassi 
d interesse len il dollaro è 
tornato a 1406 lire (1401 a 
New York) non tanto per gli 
interventi delle banche cen 
trali quanto per la previsione 
che oggi la Bundesbank au­
menterà i tassi ancora una vol­
ta Che lo taccia o meno, I al­
larme è generale Ieri il Belgio 
ha ritoccato i tassi al rialzo 
Rincan dello 0,75* si stanno 
applicando nelle banche ita­
liane dopo che la Banca d'Ita­
lia ha manovrato la liquiditi 
nncarando la nserva obbliga 
tona sul denaro libero La 
Banca d Inghilterra si predi­
spone a portare il tasso mini 
moal 12% un livello da tempi 
di cnsi inflazionistica 

Queste azioni nducono lo 
spazio in cui si sviluppano gli 
scambi E nello spazio cosi ri­
dotto la lotta commerciale di­
venta feroce, coinvolgendo 
governi e travolgendo le ideo­
logie dei «liberisti» 

Titoli di Stato 
Sono i più «generosi» 
gli interessi pagati 
dal Tesoro italiano 
• B ROMA 11 Pondo moneta 
no intemazionale (Fini) ha 
preso un campione di dieci 
paesi, ne ha esaminato i rendi­
menti dei buoni del Tesoro 
(Boi) aggiornati al maggio di 
quest anno, e ha scoperto che 
I Italia i il paese dove si paga 
di più per raccogliere denaro 
a breve termine II nostro pae­
se, infila, i al primo posto per 
quel che riguarda i tassi di in 
(eresse sui Boi con il 10,83 
per cento, seguono la Svezia 
con il 10,41 per cento l'Au­
stralia coh il 10,40 per cento, 
la Spagna con il 10,01 per 
cento, la Francia con il 7,81 
per cento, la Gran Bretagna 
con il 7,80 per cento (dato di 
aprile); I Irlanda con il 7,18 
per cento, gli Usa con 11 6,27 
per cento, il Belgio con il ti, 10 
per cento, in coda vi sono 
Olanda e Germania Occiden­
tale che sono poco al di sopra 
del 3 per cento Si tratta di un 
pnmato conquistato quest'an 
no, visto che se si fa nlenmen-
to alla media dell'87 (in que 
sto caso le tabelle elaborate 
dal Pondo monetano sono 
più complete e riguardano un 
maggior numero di paesi), 11-
talia perde il primo posto (che 
spetta alla Nuova Zelanda) e 
si piazza al quarto posto, pie 
ceduta anche da Spagna e Au 
stralia Per quanto riguarda il 

costo del denaro bancano (I 
tassi attivi bancan) I Italia, 
nella media del 1987 si è 
ugualmente confermata al 
quarto posto, mentre risulta al 
quinto posto per quel che ri­
guarda la remunerazione dei 
depositi bancari In Italia, in­
fatti, il costo del denaro pre­
stato dalle banche viaggiava, 
nel 1987 a un lasso deìl3,57 
percento Negli altnpaesi del 
•gruppo dei sette» d o t delle 
sette nazioni più inauilrializ-
zate del mondo I tassi di inte­
resse sui prestiti bancari era­
no in Usa ali 8 21 per cento 
in Giappone al 5 09 per cento, 
in Gran Bretagna al 9 63 per 
cento, in Francia al 15,82 per 
cento, in Germania Occiden­
tale all'8,36 per cento, hi Ca­
nada al 9,52 per cento Idati 
del Fondo monetano, autor-
nati a maggio '88 non tengo­
no ovviamente conto dell'on­
data di aumenti del tassi di in­
teresse evidenziata In partico­
lare, dall aumento del tasso di 
riferimento Inglese in agosto e 
dall aumento del tasso di 
sconto deciso nello stesso 
mese dalla Federai Reserve 
americana che, per far fronte 
ai timori di una ripresa dell'in­
flazione causata dal «surriscal­
damento» dell'economia, lo 
ha elevato di mezzo punto, 
portandolo dal 6 al 6,5 per 
cento 
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• Q U I A DI MILANO 

\m MILANO Piazza Affari continua ad 
essere povera di Inzlailve e di stimoli 
particolari, ma II clima di prudente atte­
s i del giorni scorsi ha lascialo spazio 
ieri ad uni diffusa corrente di realizzi 
l e seduta, caratterizzata ancora da un 
quanlllalivo modesto di scambi, è ter­
miniti con l'Indice Mlb a quota 1099 In 
(lesione dello 0,9% GII operatori guar­

dano preoccupati a nuovi possibili rialzi 
del lassi che secondo molti potrebbero 
essere Imminenti in Germabia e anche 
in Italia. I titoli del Nuovo Banco Am­
brosiano hanno ancori attirato l'inte­
resse itegli operatori le ordinarie han­
no però chiuso allo atea» livello di ieri 
mentre le risparmio hanno avuto un rial­
to del 4,8X1 Lievemente migliorate an­

che le Cattolica del Veneto Tra gli altri 
bancari va segnalato il nuovo progresso 
delle Intorbane» Nessun Impatto parti­
colare sembra avere avuto In Borsa la 
notizia del ritomo In attivo della bilan­
cia dei pagamenti, mentre il mercato è 
apparso condizionalo dalle ventilate 
Ipotesi di ristrutturazione all'interno del­
le Partecipazioni statali. 
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ZUCCHI 

10 i l i 

4885 
5 363 

i t t i 
il i l i 
i l » 
3 661 

ilis 
1388 

2 i 0 6 i 
646Ò 
3 886 
5 540 

2 788 
6 238 
6 280 
« 5 1 5 

- 6 78 
- i t i 

- 6 3 1 
6 6 0 
Ì 4 > 

161 
148 

-614 
6 6 6 

. 6 0 6 
0 55 
0 0 0 

" 6 0 6 

- 6 3 * 
- 6 31 

6 0 0 

687 
Dnrertaa 
DE FERRARI 
OÉ FERRARI i NC 
ClQAMOTtLS 
CIGA R NC 

CON Ata ran ~ 
JOllV MOTEL 
J6L.LV MOTEL h~ 
PACCMITTI 

5 616 

" j >*6 
- 1 1 2 
-Òìt 

I 4 l 8 - 0 B4 

~ 9 I t i ff7j6 

COtWBRTMU 
T-ìòit» ''' ' " ' " ' 'fccmliin Tirm'1' 

nijuSlliug *• — r: 

itav-vi i i ì i u , 
i'ii'i.';ii in ; unnr 

5NU»P0 H/ITcVToT-
SA5» w/licV US 
sownwievw SOPAF 86/93 CV 7 H 

5?T51PT~ 

«Hi 
17» 

WCcHlUrMcVW 

Ttolo 

MEDianDlS OPT T3« 

AZ AUT f S 83 90 INO 

AZ AUT FS 63 90 2 INO 

AZ AUT f S 84 92 INO 

AZ AUT F S « 9 2 IND 

AZ AUT F S I S Sfi 2* IND 

AZ AUTiFS 85 00 3'INO 

IMI 8 ! 92 2RI 15% 

I M I Ì 2 « 2 W 2 IS% 

CHEOIW D M D3S 6K 

CUEDIOP AUTO ?B B« 

ENEL | 2 89 

tt«tM»V 
8HU. w « a* 

ENEL 84 92 

ENEL 64 9? 2' 
ENEL M 9 2 3* 

ENEL 15-96 1* 

ENEL «6 01 IND 

m S ( 0 i ^ « 6 9 I N p 

« i ^ T E T ì l o « j > i ; l t ,; 

lari 

102 75 

104 00 

102 65 

104 30 

103 76 

102 70 

102 BO 

182 76 

189 80 

87 40 

79 es 

102 26 

105 00 

102 90 

106 00 

108 60 

107 28 

103 00 

103 06 

map 
J % 

PtK 

103 10 

104 00 

102 86 

104 26 

103 76 

102 66 

102 SO 

182 50 

189 80 

87 60 

79 30 

102 20 

106 00 

102 96 

106 26 
106 60 

107 20 

103 00 

103 20 

101 70 

„ •,??i95 

TTTiTO 

"jTZii 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVO 

~rwu)i mi 

DOllAKiUsA 
MARÒÒ TEDESCO 

MANCÒ FRANCCSI 

FioiiMcAAFkVsl 
FRANCÒ eCLGA' 
Ì T E A L I N A I IKktSt 

CORONA DANESE 
WlACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO C A K À O S S Ì " ' ' 
VtN GWPPONtSt 
FRANCO SVIZZERO' 
SCEIUNO AUSTRIACO 
C 0 * 6 N A N O R V É 4 E 4 E 

CORONA SVEbKÉ 
MARCO FINUNÒESt 
ÉSCUbÓPORtOGHESE 

Hiétt SPAiNOlA 
DOLLARO AU4t»Al 

i 4 6 e i » 

74046 

218 24 

MM 
36 3Ó7 

5 3 * 2 » 

1*3 2 

Hit 
. 6 4 0 * 

1 * 4 1 * 
l ò * H 

* 7 9 r i 

106 419 

202 73 
2 1 5 * 

319 9 
9Ó43 

1142 2 

1411 47 

7 4 0 4 1 
2 1 * 2 6 6 
é f i i t * 

88 8 2 * 
iVè »% 

1*3 22 

9 242 
1641096 

1147 026 
. 0 6 5 

1 *0066 
106 288 
2 0 2 * 3 

218 44 
314 4 * 

8 0 * 6 

11494 

ORO E MONETE 
B , 

M 6 > > M 6 ( i H R t > . 
MGENTOtPEnKGI 
STERLINA v i 

STERUNA N C (A >3t 
STERLINA N C IP Hi 
KKUGER8AN0 
60« ÌÓSMÉfe Ì ( tANI 

20DÒLlAlUÓft6 
M A R É N ( J 6 SVIZZERO 

MARENGO ITÀClANÓ 
MARENGO «ELGA 
MARENGO FRANCESE 

Doniro 
1 *600 

3Ò7 70Ò 
U 2 0 M 
141Ó00 
142 000 

6 1 0 0 0 0 
720000 
620 000 
118 000 
114 000 
111000 
111000 

MERCATO R1STBETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
8RIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
0 LEGNANO 
G*\LLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 

P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI 
P INTRA 
P. LECCO 
P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
vALTELLiN 
PROV NAPOLI 
BOGNANCO 
6 T IBURTINA 
B PERUGIA 
ITAL INCEND 
BIEFFE 
BPL 
fRlTTI 
6PLP 
CITIBANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
CREOITWESt" 

PlriÀNCe PftlV 
ZEROWATT 

QuOtUtDM 

2 320 
4 665 

93 8S0 
12 160 
3 242 
7 260 

17 300 
3 600 

16 400 
16 400 
13 360 
28 900 

8 6 0 0 
82 000 

8B70 
12 400 
13 400 
7 7Ò0 

8 8 0 0 
17 700 

5 420 
603 

« 3 6 3 
l f lè f l 

4 520 

B2S5 
2 800 
4 030 

27 200 

1930 

ItilSIIlllIPIffllìllIiilIillIi 18 l'Unità 

Giovedì 
25 agosto 1988 

l«IIII!llll!llllI!!linillWI!lEI!U!lllll!lll«l!lllil!i!I 


